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La Gioia Tauro-Sìnopoli e la Pedace-San Giovanni in Fioro 

Ai problemi delle Calabro-lucane 
H ministro Preti 

risponde tagliando «rami secchi» 
foggi sciopero dei ferrovieri a Cosenza - Un intervento del sin
dacalista Ugo Suraci - Le iniziative di lotta delle popolazioni 

r.v 

CATANZARO — Due importanti tronchi della rete ferroviaria 
calabrese della Calabro-Lucana (Gioia Tauro-SInopoll • Peda-
ce-S. Giovanni in Flore) dovrebbero essere smantellati. Sulla 
grave situazione delle Ferrovie Calabro-Lucane i consiglieri 
regionali comunisti Fittante e Tornatora hanno rivolto ieri una 
interrogazione al presidente della giunta regionale in cui si 
chiede di sapere se nel prossimo incontro fra i l ministro dei 
Trasporti e le Regioni non ritenga di sostenere gli orientamen
t i g i i espressi ; al consiglio regionale della Calabria. 

In particolare i due compagni chiedono l'approvazione del 
piano nazionale delle Ferrovie dello Stato, con le proposte rei a-
tlve agli investimenti nella - nostra regione; l'istituzione del 
fondo nazionale del trasporti disancorato dall'ipotesi di aumen
to rielle tariffe; la ristrutturazione dell'esercizio calabrese delle 
Calabro-Lucane, respingendo ogni ipotesi di -soppressione di 
tratti ferroviari tenendo conto delle, funzioni assolte dalla Fer
rovia Calabro-Lucana. Pubblichiamo qui di seguito un'inter
vento di Ugo Suraci, della FIST. , 

« Comunque non oltre tre 
anni dall'entrata in vigore 
della presente legge, saranno 
soppressi i tronchi indicati 
nell'elenco allegato B». Così 
recita l'articolo 4 dello scher
ma del disegno di legge go
vernativo per il risanamento 
tecnico ed economico delle 
ferrovie in concessione o in 
gestione commissariale il 
quale, sia pure con grave ri
tardo, dovrebbe attuare l'ar
ticolo 15 della legge 8 giugno 
1979, n. 297. Gioia Tauro-Si-

nopoli e PedaceS. Giovanni • 
in Fiore, dite importanti tron
chi della rete ferroviaria ca
labrese delle Calabro-Lucane, 
vengono così destinati allo 
smantellamento. 

E' cosi che una legge, con
quistata dalla lotta dei lavo
ratóri e in presenza di un 
quadro politico che vedeva 
impegnate tutte le forze de
mocratiche che finalmente 
guardava con chiarezza in un 
settore dominato dal dente-
Usino e da enormi sprechi di 

Neanche a dicembre 
stipendio e tredicesima 

alla Rumianca? 
- . Dalla redazione 
CAGLIARI — Dubbi ed 
ombre sulla situazione 
delle ' industrie SIR-Ru-
mianca e delle consociate 
Cosarde ed Euteco. Sono 
ancora in attesa del pa
gamento dello stipendio 
di : novembre 'migliala di 
lavoratóri: ' del ; ! fe. colosso » 
petrolchimico e ' d'elle va- • 

1 rie aziende- che'vi= gravi
tano attorno."' • v • ' ' :. 

Ma non basta: è assai 
diffuso il timore che non 
non verranno liquidati 1 
salari di dicembre e la 
tredicesima. Si profila 
dunque un nuovo dram
màtico fine anno, all'inse
gna della crisi, per i di
pendenti -, SIR-Rumianca? 

L'interrogativo dramma
tico è più che legittimo 
visto l'atteggiamento del-
l'Italcassa, della azienda e 
del governo. I lavoratori 
della SIR-Rumianca sono 
mobilitati. Attendono di 
ora in ora qualche novi
tà che sblocchi in qual
che modo la situazione. 

Del problema si è intan
to occupata la giunta re
gionale nel corso di una 
seduta dedicata proprio 
alla mancata costituzione 
del consorzio bancario che 
dovrebbe assicurare la 
piena ripresa alla SIR. 

Il presidente della Re
gione on. Ghinami ha 
espresso ^ la « più viva 
preoccupazione per lo sta
to di tensione sociale che 
il complesso degli eventi 
determina ». ribadendo «la 
esigenza che il governo in
tervenga con misure im
mediate e concrete per 
eliminare le remore di; 
operatività del consorzio 
bancario, per garantire i 
salari ai lavoratori ed il 
funzionamento degli im
pianti del gruppo chi-

' mico ». ^ 
- Il presidente della giun

ta quadripartita non ha 
indicato, però, quale sia
no gli eventi alla base 

' delia drammatica situa
zione dell'industria sarda. 
Una «dimenticanza» più 

' che comprensibile, visto 
• che altrimenti si tratte

rebbe di chiamare diret
tamente in causa gravi e 
dirette responsabilità del-

- la Regione, e in modo 
particolare delle ultime 

giunte a direzione preva
lentemente democristiana 
che hanno guidato l'isola. 

Forti perplessità e preoc
cupazioni sono s t a t e 
espresse anche dalla de
legazione dei parlamenta
ri del PCI — guidata dal
la compagna Giglia Tede
sco — nel corso degli, in
contri con il presidente 
del consiglio regionale 
on. Corona con lo stesso 
presidente - della giunta 
on. Ghinami. « Non c'è 
altro tempo da perdere 
— hanno ribadito i comu
nisti —. Governo e Re
gione devono intervenire 
urgentemente per evita
re l'acuirsi della crisi nel 
poli 4ndustriali della Sar
degna». 

Da Ghinami si sono 
recati anche i sindacali
sti della FULC. I rappre
sentanti delle organizza
zioni sindacali si sono 
fatti portavoce della pro
testa e della insoddisfa
zione dei lavoratori per 
la carente azione eserci
tata dalla giunta. 

Per domani, intanto, è 
previsto un Incontro tra 
il presidente Ghinami ed 
il ministro del tesoro on. 
Pandolfi. Sarà discussa la 
situazione nelle industrie. 
chimiche isolane, ed in 
particolare la questione 
del consorzio bancario. ___ 

Altre -notizie inquietan
ti .provengono dalle zone. 
minerarie. Per.: protestare 
contro la mancanza - di 
una efficace azione poli
tica da parte della giunta 
contro la crisi industria-

. le, giungeranno oggi da 
Fluminimaggiore delega
zioni di - lavoratori della 
Baroid e rappresentanti 
del consiglio comunale. Si 
tratta di una vera e pro
pria « marcia di protesta » 
che prende, spunto dai 13 
licenziamenti annunciati 
per il 20 dicembre nella 
miniera della Baroid. 

Il consiglio comunale di 
Fluminimaggiore. ha deci
so simbolicamente di au-
toconvocarsi davanti al 
palazzo della Regione a 
viale Trento a Cagliari. 
La delegazione sarà gui
data dal sindaco dell'im
portante centro minera
rio. compagno Amelio 
Congia. 

p. b. 

risorse umane e finanziarie e 
gettava te basi per un Inter-
vento programmato di risa
namento della rete ferrovia
ria nazionale (circa quattro
mila chilometri), viene tra
sformata, per le scelte del 
ministro, il solito on. Preti, 
nemico giurato delle ferrovie, 
in un piano indiscriminato di 
soppressione • di linee ferro
viarie. 
•••: Il coefficiènte di esercizio 
— cioè il rapporto tra costi e 
ricavi — è alto, dice il mi
nistero dei Trasporti, e ciò 
basta per decretare lo sman
tellamento di altri cento chi
lometri della rete ferroviaria 
calabrese. 

Nessuna riflessione. sullo 
stato di abbandono in cui la 
ferrovia è stata lasciata da 
sempre per mancanza totale 
di investimenti), sulla buro
cratica e parassitaria direzio
ne aziendale (personale mal 
utilizzato e servizi male or
ganizzati), sulla dissennata 
politica clientelare 

Insomma, si è fatto di tut
to per rinsecchire il ruolo 
delle ferrovie ed oggi si di
chiarano arami secchi» e 
perciò si tagliano. E' una lo
gica politica che va respinta 
decisamente. 

L'esame attento delle po
tenzialità delle linee Gioia 
Taùro-Sinopoli e Pedace-S. 
Giovanni in Fiore, come di 
tutta, la rete delle • Cala
bro-Lucane, il confronto con 
gli enti locali e le popolazio
ni interessate, hanno dimo
strato la grande importanza 
di queste linee ed il grande 
ruolo che possono assolvere, 
solo che venga operato un a-
deguato piano di ammoder
namento e che la Regione 
Calabria modifichi radical
mente la politica fin qui se
guita in materia di autolinee 
in concessione. ••••••• 

Lo smantellamento di que
ste linee è di grave pregiudi
zio per l'organizzazione di un 
moderno ed efficiente siste
ma di trasporti in aree di 
grande rilevanza economica 
(aree interne cosentine e 
piana di Gioia Tauro) e di 
intensa pendolarità. Specie 
là Sila, attraversata • intera
mente dalla ferrovia, con i 
suoi, grossi centri abitati e gli 
importanti impianti turistici, 
rischia di aeccentuare il suo 
isolamento, fino a pericoli di 
vera e propria inaccessibilità 
specie nel periodo invernale. 

Il sindacato in< Calabria 
respinge perciò il disegno 
governativo ed invita l'asses
sore regionale ai trasporti di 
fare altrettanto nett'tncontro 
che avrà il 7 dicembre pros
simo col ministro dei Tra
sporti. Obiettivi devono esse
re: investimenti adeguati per 
l'ammodernamento di tutta 
la rete ferroviaria, ristruttu
razione della direzione azien
dale, con l'attuazione della 
delega amministrativa alla 
Regione. 

Il primo appuntamento di 
lotta è in ogni caso oggi a 
Cosenza. I ferrovieri delle 
Calabro-Lucane scenderanno 
in sciopero. Accanto ad essi i 
sindaci, le forze politiche, le 
popolazioni, devono essere il 
segno concreto di una vasta 
mobilitazione contro il dise
gno governativo. Altre inizia
tive saranno intraprese nel 
corso del mese. 

Ugo Suraci 

Reggio Calabria 
ricorda oggi 
Paolo Suraci . 

I comunisti calabresi ricor
dano, n«J trigesimo dalla 
morta, il compagno Paolo 
Suraci, decaduto a Roggio il 
4 novembre scorso. Oggi po
meriggio allo 17, noi cinoma 
Dopolavoro ferrovieri di Reg
gio ns sarà ricordata la figu
ra • l'opera, con intorbanti 
di Giovanni Laganà. dolio 
SFl . da Disma Marino, osi
la CGIL o da Mario Tornato
ra, prssidonto dal comitato 
cittadino della federazione 
dal PCI di Roggio Calabria. 

Allo oro 20, al tarmino 
dalla mantfostaziono, sarà 
proiettato un film sull'antifa
scismo. 

Il magistrato ha 
disposto il 

sequestro dei soli 
scarichi a mare 

:',;; Iniziati 
gli interrogatori 

del comitato 
regionale per 

l'inquinamento 

Mercoledì rincontro a Sala d'Ercole - Le iniziative del pretore 

All'ordinedel giorno in Sicilia 
il futuro della «polveriera» ANIC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quindici im
pianti bloccati, o ad attività 
ridotta, alla Montedlson di 
Priolo, dove la direzione a* 
stendale ha • compiuto una 
gravissima rappresaglia an-
tioperaia, sospendendo 785 
lavoratori; almeno dieci in
chieste della magistratura a 
Gela e a Siracusa per 1* 
inquinamento, l'insicurezza 
degli impianti, gli omicidi 
bianchi; la decisione dei sin
dacati di non rimettere in 
marcia reparti degli stabili
menti petrolchimici compresi 
nella «mappa di rischio». 

E* questo il punto della si
tuazione nel poli petrolchimi
ci siciliani, mentre si appros
sima la scadenza di mercole
dì 5 dicembre, quando a Pa
lermo consigli di . fabbrica, 
dirigenti sindacali, ammini
stratori locali, presidenti na
zionali del «giganti» della 
chimica sono stati convocati 
dal presidente dell'assemblea 
regionale, compagno Miche
langelo Russo, per assistere a 
Sala D'Ercole al dibattito 
sulla « polveriera ; chimica » 
siciliana. ••-- _ 

Ce qualche positiva novità: 
il pretore di Gela, Paolo Luc
chese, che nel giorni scorsi 
aveva disposto il sequestro 
del 70 per cento ^ degli im
pianti dello stabilimento Anic 
ha convertito il provvedimen
to in quello più limitato del 
sequestro degli - scarichi a 
mare. La decisione è venuta 
dopo che l'azienda si era fi
nalmente decisa, in una riu
nione con i sindacati a Ro

ma, a prendere ufficialmente 
precisi Impegni per realizzare 
impianti di depurazione. L'A-
nlc ha presentato un detta
gliato progetto per la spesa 
di 29 miliardi (19 verranno 
dall'ENI, 10 dall'Anic stessa) 
per strutture di depurazione 

firesso l'impianto acrllo-nitri-
e, e per 11 potenziamento 

delle apparecchiature del 
trattamento delle acque di 
scarico. 

Inoltre l'azienda si è im
pegnata a realizzare studi 
sugli scarichi di acido fosfo
rico e solforico e di sostanze 
aromatiche nell'atmosfera. 
Anche all'Ante, intanto, 1 
lavoratori chimici avevano 
intrapreso da' giovedì scorso 
la forma di lotta del blocco 
di un impianto-simbolo del 
rischi, non rimettendo in 
marcia dopo lo sciopero una 
parte della «Isola 8» della 
raffineria. Analogamente a 
quel che è accaduto a Gela 
sul piano giudiziario, i lavo
ratori sono riusciti a strap
pare l'Installazione di nuove 
apparecchiature di controllo 
e l'impianto è stato cosi 
riavviato. 

Il pretore di Gela ieri mat
tina ha iniziato gli interroga
tori dei 16 membri del Comi
tato regionale inquinamento 
atmosferico accusati di omis
sione. Il primo ad essere in
terrogato è stato l'assessore 
socialista alla Sanità Giusep
pe Piacenti, giovedì sarà il 
turno del presidente della. 
Regione, il de Mattarella. Ieri 
in pretura sono comparsi pu
re il direttore e il vice-diret

tore dell'ANIC, imputati in 
un'inchiesta parallela. ' 

Più pesante la situazione 
alla Montedlson di Siracusa 
dove, dopo gli interventi del
la magistratura e le iniziative 
dei sindacati, l'azienda rima
ne sorda alle richieste di ri
sanamento degli impianti ob
soleti, divenuti, per • man
canza di manutenzione pre
ventiva e di investimenti, una 
vera e propria fabbrica di 
morte e di malattia. Ieri 
mattina una assemblea di la
voratori ha esaminato l risul
tati di un recente incontro 
tra sindacati, consiglio di 
fabbrica e direzione aziendale 
avvenuto presso l'asoclazio-
ne Industriali di Siracusa. 

E' sull'onda di questi epi
sodi che l'assemblea regiona
le si prepara a discutere da 
domani la relazione che la 
commissione «ecologia» del-
l'ARS ha preparato sullo 
sfascio dell'ambiente e sulla 
degradazione degli stabili
menti dell'area chimica sira
cusana. La commissione, gui
data dal presidente Cagnes, 
elaborò tale rapporto al ter
mino del sopralluogo compiu
to il 4 e 11 5 ottobre scorsi. 

La commissione aveva pro
posto: 1) che il governo dello 
Stato prenda atto dello stato 
di estrema emergenza am
bientale dell'area chimica si
racusana; 

2) che il governo della Re

gione applichi la legge antln 
qulnamento, che venga isti 
tutta una commissione di In 
daglne ad alto livello scienti 
fico per uno studio appro 
fondito sulla rada di Augusta. 
ridotta ad una pattumiera 
dalle industrie chimiche; 

3) che vengano rafforzate
le attrezzature di controllo e 
1 laboratori tecnici nelle pio 
vince interessate all'industrie 
lizzazione chimica Siracu 
sa-Caltanissetta e Messina. 

Che venga fatta una rigoro 
sa inchiesta, tendente ad ap 
purare le dirette responsabi 
lità dell'Inquinamento, le 
connivenze e le «omissioni 
dolose» che l'hanno determt 
nato. 

Più di 500 a 
Capo d'Orlando 
contro le esose 
ingiunzioni per 
gli « abusivi » 

CAPO D'ORLANDO (Messina) — Oltre 500 persone hanno par 
tecipato ieri mattina a Capo d'Orlando, comune del messinese 
ad una manifestazione della federazione dei Nebrodi del PCI 
sul problema della casa. Un corteo si è snodato per le vie del 
centro. Al termine hanno tenuto un comizio I compagni Giuiep 
pe Franco segretario della federazione, e Nino Messina, depu
tato regionale. Al centro della manifestazione la condizione 
drammatica di centinaia di abitanti, che sono stati colpiti da 
una pioggia di esose e fiscali ingiunzioni di pagamento per 
le abitazioni considerate K abusive ». 

Si tratta di provvedimenti adottati dalla giunta comunale, 
un tripartito DC-PSI-PSDI nei confronti di lavoratori, in mag
gioranza braccianti, che si sono costruiti la casa o la hanno 
sopraelevata In assenza totale di strumenti urbanistici: a Capo 
d'Orlando non esiste un piano regolatore. 

La manifestazione ha ottenuto i primi risultati: la giunta 
comunale in un incontro con una delegazione, ha preso l'im
pegno di sospendere l'esecuzione dei provvedimenti e di con
vocare il consiglio comunale in seduta straordinaria. La giun
ta, su proposta del PCI, si recherà poi a Palermo, a capo di 
una delegazione popolare per sollecitare II governo regionale 
a promulgare la legge di sanatoria, impugnata dal commis 
sario dello Stato. 

Indetto da CGIL-CISL-UIL a Messina 

Domani sciopero generale 
per difendere il lavoro 

Concentramento alle 9 a piazza Antonello - In corteo fino 
a piazza Cairoti - Oltre 40 mila i disoccupati della zona 

MESSINA — Domani, per l'intera giornata, i lavoratori della città e della provincia incro
ceranno le braccia, « rispondendo cosi all'appello della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 
che, ancora una volta chiama tutti a una giornata di straordinaria mobilitazione per- bat
tere l'attacco padronale all'occupazione e ottenere al tempo stesso, il rispetto degli impegni 
sottoscritti da parte del governo Mattarella e dall'ente locale, e ad imporre un mutamento 
radicale nelle scelte economiche del governo Cossiga. Un concentramento avverrà a piazza 
Antonello, alle ore 9, dove si 
formerà un corteo che, sno
dandosi per le vie del centro, 
arriverà a piazza Caìroli. Qui 
terrà un - comizio Fellciano 
Rossitto, segretario nazionale 
della Federazione unitaria. 

Lo sciopero generale di 
domani deciso dal sindacato 
cade in un momento di e-
strema gravità per l'occupa
zione nella provincia di Mes
sina, che non è stata, senza 
tema di smentita, mai così 
debole. Ovunque, sia nella 
zona tirrenica che in quella 
ionica, passando attraverso la 
città, i segni di una sempre 
maggiore lacerazione del de
bole tessuto economico ap
paiono evidenti. 

I disoccupati hanno ormai 
superato il tetto delle qua
rantamila unità, mentre 
sempre più frequente è il ri
corso al lavoro nero, soprat
tutto per quanto riguarda i 
giovani. Eppure questa pro
vincia non è certo sprovvista 
di ' finanziamenti. Tutt'altro. 
Trecentocinquanta miliardi 
stanziati dal governo naziona
le e da quello regionale non 
sono certo poca cosa. Bla — 
ed è qui che il movimentò 
dei lavoratori sottolinea l'ir
responsabilità delle Ammi
nistrazioni di centro sinistra 
che governano la città e la 
provincia da decenni — que
sti 6oWi giacciono inutilizzati. 
Cosi alcuni settori tradizio

nalmente fonte di occupazio
ne agonizzano da lungo tem
po, come nel caso dell'edili
zia, mentre l'agricoltura, po
sta al centro del decollo eco
nomico dell'intera provincia, 
subisce i contraccolpi dell'as
senteismo nelle campagne del 
padronato agrario, oltre che 
le manovre scoperte dell'as
sessore regionale all'agricol
tura. 

L'attacco ai livelli occupa
zionali più vistoso si registra 
ad ogni modo nell'industria, 
dove il caso Imsa, la fabbri 
ca che costruisce ' e ripara 
carri ferroviari, occupata da 
due mesi, è certamente il più 
eclatante. Ma l'attacco è an
che al settore dei laterizi, al
la Raffineria Mediterranea 
(dove si chiede un chiari
mento da parte dell'Eni che 
garantisca la non smobilita
zione dell'industria di Milaz
zo), al settore alimentare 
(anche qui si corre il perico
lo di perdere centinaia di 
posti di lavoro, come alla 
Sanderson, fabbrica tecnolo
gicamente avanzata, con uffi
ci di vendita ' in numerosi 
paesi stranieri, che rischia, 
per gli errori degli imprendi
tori, di chiudere);, a quello 
delle confeziani. . 

E' una situazione che - ri
chiede dunque risposte urgen
ti, che pongano fine al meto
do del rinvio, adottato finora 
dal potere . centrale locale, 
per puntare al tèmpo stesso. 
attraverso scélte precise, col
legate a una logica pro
grammazione, nuovi posti di 
lavora In questo senso i 
comunisti, che sottolineano 
l'importanza straordinaria 
dello - sciopero generale di 
domani, stanno svolgendo u-
na ampia azione. 
- L'ultima iniziativa in ordine 
di tempo è del capogruppo al 
Consiglio provinciale, com
pagno Giuseppe Messina, che 
chiede un incontro urgente 
tra l'amministrazione provin
ciale, i capigruppo consiliari 
ed il sindacato per una piat
taforma che impegni il go
verno Mattarella ad affronta
re i nodi m questa crisi. 

Enzo Raffaele 

DC, PSDI, PRI, PU e DM favorevoli al rinvio dolio legge por l'orni verde di Porto Selvaggie 

Regalano il parco agli speculatori? 
BARI — Divisa su porto Sei- . 
•aggio - la. maggioranza di 
centro sinistra nel consiglio 
regionale. Il salentino Quarta. 
presidente DC della giunta 
pugliese, è riuscito ad ottene
re il rinvio alla competente 
commissione della proposta 
dj legge per l'istituzione del 
parco naturale a Porto Sel
vaggio, la stupenda zona bo
schiva di oltre 200 ettari sul
la costa salentina nel comune 
di Nardo che degrada a stra
piombo sull'azzurro Jonio 
ricca di un patrimonio ar
cheologico e paleontologico 
di incalcolabile valore. 

A favore del rinvio In 
commissione della proposta 
di legge presentata a suo 
tempo dai consiglieri Rizzo 
fDC) Ventura (PCI) Morta 
orai) Borgia (PRI) e Blan-
Értlno (PSDI). hanno votato 
Fgrappi DC-PSDI-PRIPLI-

DN contro invece i gruppi 
PCI-PSI e MSL 

Secondo i democristiani i 
lavori " della commissione 
dovrebbero puntare verso un 
piano generale di individua
zione delle zone da tutelare e 
destinare a parco naturale e 
non intervenire sulle singoi» 
realta altrimenti si lederebbe 
l'autonomia dei comuni inte
ressati, in questo caso Nardo 
in provincia di Lecce. 

Oppure si creerebbe, come 
ha dichiarato il presidente 
Quarta il mito dell'ecologia 
In raltà con il rinvio del
l'approvazione della legge la 
DC ha voluto di fatto facili 
tare la lottizzazione privata 
approvata il mese scorso dal 
consiglio comunale di Nardo 
dove essa detiene la maggio
ranza assoluta. Se il disegno 
speculativo dovesse andare in 
porto uno dei pochi lembi 

della costa salentina non an
cora contaminato verrebbe 
coperto di cemento. La lot
tizzandone che il ministro 
plenipotenziario Angelo Fu
marola. barone senza titolo e 
proprietario di Porto Selvag
gio. uomo molto potente t» 
dalle amicizie influenti, vuole 
realizzare con il placet de
mocristiano e un oltraggio al
la natura e un dispregio del
la coscienza civile. 

Dei duecento ettari di pine
ta e macchie mediterranee 
con piante grasse e palme 
giovani, oltre 10 sarebbero 
coperti da cemento mentre l 
restanti 80 ettari dovrebbero 
restare bosco. 

Dopo il voto negativo del 
consiglio regionale sulla im
mediata approvazione della 
proposta di legge per la co
stituzione del parco naturale 
di Porto Selvaggio numerosi 

messaggi esprimenti lo sde
gno e la preoccupazione per 
il destino della zona sono 
pervenuti al compagno Anto
nio Ventura presidente della 
settima commissione della 
Regione Puglia dove il pro
getto è stato rinviato da di
verse parti della Puglia. 

Pur non sottovalutando — 
ha dichiarato il compagno 
Ventura — le speranze e le 
mire di alcuni tra coloro che 
hanno voluto il rinvio In 
commissione della proposta 
di legge contraria alla ce-
mentizzazione di Porto Sel
vaggio, non bisogna dimenti
care che la maggioranza del 
consiglio è decisamente con
traria a proseguire vecchie 
vie tese a riproporre le fal
limentari esperienze fin qui 
compiute anche in Puglia con 
Insediamenti che poco e nul

la hanno prodotto sul piano 
dello sviluppo turistico, oc
cupazionale e socio-economi
co e che molto hanno dato 
alla speculazione e all'abusi
vismo. 

Della volontà della maggio
ranza del consiglio la setti
ma commissione terrà de
cisamente conto senza nulla 
concedere ai pochi che pen
savano con il loro voto, di 
insabbiare per sempre la 
proposta di legge. 

Fin qui 'l'Impegno — ha 
precisato il compagno Ventu
ra — che nel più breve tem
po possibile dopo aver con
cordato il testo definitivo il 
progetto di legge passi alla 
votazione finale del consiglio 
regionale. 

Giovanni Santone 

Al Comune 
di Foggia 

non interessano 
: i fondi per 

costruire 
nuovi € nidi»? 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — n Comune di 
Foggia rischia di essere ta
gliato fuori dai finanziamenti 
per gli asili-nido non aven
do risposto positivamente al
la legge regionale n. 62 del 
4 aprile 1979. Infatti nei gior
ni scorsi è pervenuta all'am
ministrazione comunale una 
lettera di sollecito da parte 
dell'assessorato regionale ai 
servizi sociali, nella quale let
tera si invita la Giunta a pre
disporre le delibere necessa
rie per usufruire delle som
me previste per la costruzione 
di nuovi asili-nido. 

L'assessore comunale al ra
mo, dottor Enzo Pettino, inter
rogato in proposito, ha affer
mato che il problema lo sia 
trattando personalmente il sin
daco di concerto con l'asses
sore ai lavori pubblici Ceglia. 
Petrino ha dichiarato anche 
di non conoscere che fine ab
biano fatto i tre progetti re
lativi ai nuovi asili che do
vrebbero sorgere nella nostra 
città. In questo delicato set
tore la situazione è molto pe
sante. " 

n comune, a seguito delle 
nuove disposizioni di legge, ge
stisce un solo asilo-nido, quel
lo dell'ex ONMI, nel quale 
trovano ospitalità — tra lat
tanti, semidivezzi e divezzi — 
poco più di 103 bambini. In 
diverse occasioni e a più ripre
se l'UDI, le femministe e nu
merosi consigli di circoscrizio
ne hanno elevato forti prote
ste contro questa insostenibi
le situazione che può essere 
sensibilmente migliorata sia 
atraverso fl potenziamento del
la struttura ex-ONMI che ri
correndo ai fondi previsti dal
la legge regionale n. 62. 

Attualmente è possibile por
tare gli assistiti da 103 a ITO 
bambini mediante l'assunzio
ne di personale specializzato. 
Il comportamento della Giun
ta è grave ed inspiegabile te
nuto conto delle contìnue ri
chieste che vengono avanza
te specie da donne lavoratrici 
e da giovani coppie 

Il PCI in una interrogazio
ne ha chiesto che sulla que
stione degli asili-nido si apra 
al più presto possibile un se
rio dibattito 

r. e. 

Conferenza stampa di Pci-Psi-Pli nel Molise 

E' colpa del commissario 
se TERSAMI non funziona? 

Le responsabilità della giunta regionale, che rostrin-
, gè alla paralisi anche l'ente di sviluppo agricolo 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Nel corso 
di una conferenza stampa dei 
gruppi consiliari alla Regione 
Molise del PCI. del PSI e del 
PLI nei giorni scorsi si sono 
evidenziati i motivi per cui 
l'Ersam (Ente regionale per 
lo sviluppo • agricolo) non 
viene messo in condizioni di 
assolvere la propria funzio
ne. - -„:, 

L'Ersam doveva svolgere 
importanti compiti nel Moli
se, vista la percentuale degli 
addetti in agricoltura (oltre 
il quaranta per cento). Inve
ce, è paralizzato da anni da 
una gestione commissariale 
che ne riduce il potere reale 
e lo costringe all'ordinaria 
amministrazione. • 

Il compagno Edilio Petro-
celli. capogruppo del PCI ha 
detto che e i gruppi di mino
ranza hanno inteso sottoli
neare con la conferen
za-stampa, la situazione di 
paralisi della giunta regiona
le, che costringe anche l'Er
sam a non funzionare. L'ini
ziativa della giunta si è ancor 
più aggravata, con l'avvici
narsi del congresso scudo-
crociato». Vi è da ricordare 
che fino allo scorso anno per 
l'Ente di sviluppo agricolo 
non erano state fatte le no
mine dei rappresentanti di 
categoria professionale e si è 
provveduto solo dopo una 
grande battaglia delle mino
ranze — Edilio Petrocclli lo 
ha ricordato nel suo inter
vento. 

Questi rappresentanti però 
fino ad oggi non hanno mai 
potuto partecipare alle riu
nioni del Consiglio di ammi
nistrazione e l'Ersam è anco
ra gestito da un commissario 
che in pratica priva le mino
ranze di un loro diritto. In
tervenendo alla conferen
za-stampa. fl consigliere del 
PCI e vice presidente del 
Consiglio regionale. France
sco Narducci ha affermato 
die « è grave che mentre il 
problema agricoltura viene 
regionalizzato, i .compiti de
mandati all'Ersam vengano 
disattesi. Le conseguenze so
no gravissime se si pensa che 
l'ente non ha elaborato i pia
ni di zona, non ha program
mato le opere pubbliche in 
agricoltura, non ha favorito 
la ricomposizione fondiaria. 
non ha incentivato la coope
razione. Anche le integrazioni 
del grano e dell'olio non so
no state pagate ed i beni tra 
gli enti della Regione Puglia 
e del Molise non sono stati 
ancora divisi.» 

Luigi Biscardi, intervenuto 
a nome del gruppo socialista. 
ha detto che e la battaglia • 
non può essere considerata 
un frutto di stagione delle 
minoranze che hanno sempre 
dato il loro contributo affin
chè l'ente diventasse un utile 
strumento di lavoro per gli 
agricoltori. Nel paese — ha 

poi affermato Biscardi — vi 
sono enti che funzionano be
ne. altri un po' meno, ma 
nessuno è paralizzato come 
quello molisano ». Il liberale 
Franco Cianci ha detto che vi 
sono ritadi non più tollerabili 
che riguardano la e stagione 
di certi progetti », mentre la 
Regione Molise continua <a 
navigare in un mare di resi
dui passivi che si accumula
no soprattutto in agricoltu
ra». 

La conferenza-stampa si è 
conclusa con un intervento 
del consigliere comunista 
Norberto Lombardi che ha 
evidenziato che sono stati gli 
stessi revisori dei - conti a 

segnalare che in agricoltura 
vi sono stati circa 45 miliardi 
di residui tra passivi ed atti
vi. 

Vi è stata poi la presenta
zione ai giornalisti di un 
rappresentante ; delle mino
ranze nominato agli inizi del
l'anno dal Consiglio regionale 
nel Consiglio di amministra
zione dell'ente che non si è 
ancora insediato, il compagno 
Tito Laurienzo, che è anche 
intervenuto sollevando alcuni 
problemi riguardanti il ruolo 
che l'agricoltura deve avere 

- nella regione.. 

g. m. 

Comunicato del PCI calabrese 

Per le nomine ESAC 
i consiglieri 

devono scegliere 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La farsa del 
-le nomine al vertice dell'E-
SAC. l'Ente di sviluppo del
l'agricoltura calabrese, giunge 
all'ultimo atto: il commissa
rio di governo ha definitiva
mente approvato le delibere 
del Consiglio regionale con le 
quali sono stati nominati il 
nuovo consiglio di ammini
strazione e i presidenti dello 
stesso Ente. 

Cantine sociali non utilizza
te. aziende di trasformazione 
mai aperte, lo sperpero più 
dissennato del pubblico de
naro: ouesto è l'ESAC. un 
carrozzone clientelare della 
DC. L'Ente potrebbe dare 3 
mila nuovi posti di lavoro. 
ma resta paralizzato dalle lo
giche clientelali e di lottizza
zione del centro-sinistra che 
governa la Regione. 

Nell'ultimo consiglio regio
nale, con una sfacciata ope
razione di sottogoverno, la 
Giunta decide di fare nomine 
fittizie: la farsa viene insce
nata per poter ricomporre in 
futuro i disaccordi sorti tra i 
partiti del centro-sinistra sul
la divisione delle cariche. Per 
concelare la situazione sono 
stati nominati Benedetto Mal 
lamaci, assessore all'indu
stria. socialdemocratico, co
me presidente, e altri coasi-
glieri regionali socialisti e 
democristiani come consiglie
ri dello stesso ESAC. . 

Tra le due cariche, consi
gliere regionale e consigliere 
di amministrazione, c'è in
compatibilità e inoltre i 
rappresentanti nominati sono 

pura espressione di una logi
ca di lottizzazione. L'appro
vazione delle delibere impone 
l'immediato insediamento del 
nuovo consiglio di ammini
strazione; il cpartito della 
lottizzazione» deve scegliere: 
o i banchi del Consiglio re
gionale o quelli del consiglio 
dì amministrazione dell'E-
SAC 

TI gruppo regionale del PCI 
«chiede che le delibere van
gano immediatamente messe 
fn esecuzione dal presidente 
della Giunta regionale Aldo 
Ferrara (DC). il quale non 
può sottrarsi al dovere che 
gli deriva dalla legge regiona
le e deve perciò emettere su
bito il decreto di nomina. I 
romunisti si sono battuti e 
lavorano — dice un comunJ-
**ato del gruppo regionale del 
PCI — perchè alla testa del 
l'ESAC venga garantita una 
guida che per rappresentati
vità. capacità, competenze e 
autonomia sia in grano dì 
raccogliere fl massimo di 
eonsensi e di fiducia non so
lo dei partiti, ma anche delle 
forze sindacali e professionali 
e soprattutto, dei contadini e 
dei produttori. 

Per una soluzione dì questo 
tipo — prosegue il documen
t o — è necessario che si e-
sprima il massimo sfono 
soprattutto delle forze di si
nistra alle quali il gruppo 
PCI rivolge un appello per
chè si impegnino a ricercare 
una soluzione adeguata e uni
taria. rompendo definitiva
mente con le tattiche (filata
ne e le pratiche di 
imposte dalla DC». 


